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Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. L'importante 
è muoversi. Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: 
ve lo assicuro. E se, invece di un Dio glorioso, ci 
imbattiamo nella fragilità di un bambino, con tutte le 
connotazioni della miseria, non ci venga il dubbio di 
aver sbagliato percorso. Perché, da quella notte, le fasce 
della debolezza e la mangiatoia della povertà sono 
divenuti i simboli nuovi della onnipotenza di Dio. Anzi, 
da quel Natale, il volto spaurito degli oppressi, le 
membra dei sofferenti, la solitudine degli infelici, 
l'amarezza di tutti gli ultimi della terra, sono divenuti il 
luogo dove Egli continua a vivere in clandestinità. A noi 
il compito di cercarlo. E saremo beati se sapremo 
riconoscere il tempo della sua visita. Mettiamoci in 
cammino, senza paura. Il Natale di quest'anno ci farà 
trovare Gesù e, con Lui, il bandolo della nostra 
esistenza redenta, la festa di vivere, il gusto 
dell'essenziale, il sapore delle cose semplici, la fontana 
della pace, la gioia del dialogo, il piacere della 
collaborazione, la voglia dell'impegno storico, lo 
stupore della vera libertà, la tenerezza della preghiera. 
Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, 
ma anche quello della nostra anima sarà libero di smog, 
privo di segni di morte e illuminato di stelle. E dal 
nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, 
strariperà la speranza.

riflessioni di don Tonino Bello
In Breve:

Domenica 24: E' SOSPESA LA SANTA 
MESSA DELLE ORE 19.00

Martedì 26: la Santa Messa serale è 
sospesa
Domenica 31 alle ore 19 a San Giacomo 
liturgia di ringraziamento di fine anno.
Lunedì 1 gennaio: ore 11.00 Santa Messa a 
San Giacomo
Sabato 6 gennaio Epifania: ore 10.30 Santa 
Messa a San Simeone
Domenica 7: ore 11.00  Santa Messa a San 
Giacomo

Maria
Solo la follia dei miei quattordici anni poteva farmi pronunciare 
quel sì così rapido, la follia sorridente di una ragazza 
che sente pulsare così forte la vita dentro di sé
da credere che tutto sia possibile per lei,
lei, terra d’infiniti germogli.
Tutto: anche diventare la madre di Dio.
La follia grandiosa di chi è pronto ad accogliere
il sogno più grandioso mai sognato.
E ci voleva un Dio per sognarlo.
Benedico i miei quattordici anni e la mia follia. Un attimo 
solo di timore.
Ma poi, perché mai aver paura di Dio?
Che cosa temere se non amore?
Io, l’umile Maria interpellata da Dio,
parlavo con lui come un patriarca, un profeta.
E dicevo il mio libero sì da regina.
Per questo non ho avuto paura
di farmi serva d’amore: serva perché libera.
Io, Maria, umile a alta.

Marina Marcolini

Sì, Gesù, tu sei il Verbo di Dio
che ha preso la carne di un 
uomo.

Per questo sei venuto: per essere un fratello che 
condivide tutto, per essere un servo che si mette ai 
nostri piedi, per strapparci alle forze del male, a costo di 
ferirti, di soffrire, di morire. Ci hai fatto capire 
immediatamente quale sarebbe stato il tuo stile: hai 
condiviso la nostra vita in tutto e per tutto, senza 
eccezioni. L’avvenimento, inaudito, imprevedibile, è 
riassunto tutto in poche parole: “Il Verbo si fece carne”. 
Grazie Gesù, vieni sempre, riempici ogni giorno della 
bontà, della bellezza, della tenerezza e misericordia, 
riflessi e doni del Padre tuo e Padre nostro.


